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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 

“«Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo,  

Dio le ha preparate per coloro che lo amano».  

A noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito”. 

(1Cor 15, 9-10a) 
 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«7. Comunicare a tutti Per sensibilizzare e incoraggiare la partecipazione, si può mettere in atto 

un’ampia pubblicità del Sinodo per comunicarne il significato e gli obiettivi e il modo in cui le 

persone possono partecipare. Alcuni esempi di materiale pubblicitario sono forniti sul sito web. 

8. Attuare, monitorare e guidare il processo di consultazione sinodale Quando tutto è pronto, inizia 

il processo di consultazione sinodale. Il cuore di questa fase sono le riunioni di consultazione 

sinodale che avvengono in tutta la diocesi. Si può organizzare una celebrazione liturgica per aprire 

la fase diocesana e invocare lo Spirito Santo affinché guidi l’intero processo. Durante tutta la fase 

diocesana, i referenti diocesani dovrebbero tenersi regolarmente in contatto con i coordinatori 

degli incontri di consultazione sinodale nelle diocesi, in modo da monitorare i progressi, fornire 

sostegno dove necessario e facilitare lo scambio delle idee, delle buone pratiche e dei riscontri 

emergenti. Si dovrebbe fissare una data per la presentazione del feedback della consultazione, che 

può seguire le linee guida per la sintesi diocesana come descritto di seguito». (dal Vademecum 4,4) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 10.02.2023 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il primo cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Nella compassione di Gesù per gli ammalati e i peccatori 

manifesti il tuo amore misericordioso e la tua tenerezza di padre. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 119/118.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Beato chi cammina nella legge del Signore. 
 

Beato chi è integro nella sua via  

e cammina nella legge del Signore.  

Beato chi custodisce i suoi insegnamenti  

e lo cerca con tutto il cuore. R. 
 

Tu hai promulgato i tuoi precetti  

perché siano osservati interamente.  

Siano stabili le mie vie  

nel custodire i tuoi decreti. R. 
 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita,  

osserverò la tua parola.  

Aprimi gli occhi perché io consideri  

le meraviglie della tua legge. R. 
 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti  

e la custodirò sino alla fine.  

Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge  

e la osservi con tutto il cuore. R. 
 

VANGELO 
 

Così fu detto agli antichi; ma io vi dico. 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Matteo  
5, 17-37 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
 

«Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad 

abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il 

cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto 



3 
 

sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà 

agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li 

osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli.  
 

Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, 

non entrerete nel regno dei cieli.  
 

Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere 

sottoposto al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà 

essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere 

sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna.  
 

Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche 

cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il 

tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono.  
 

Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché 

l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in 

prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo 

spicciolo!  
 

Avete inteso che fu detto: “Non commetterai adulterio”. Ma io vi dico: chiunque 

guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio 

cuore.  
 

Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene 

infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato 

nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da 

te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo 

vada a finire nella Geènna.  
 

Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: 

chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone 

all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio.  
 

Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il falso, ma adempirai 

verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, 

perché è il trono di Dio, né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per 

Gerusalemme, perché è la città del grande Re. Non giurare neppure per la tua testa, 

perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. Sia invece il vostro 

parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Il Vangelo di oggi (cfr Mt 5,17-37) è tratto dal “discorso della montagna” e 

affronta l’argomento dell’adempimento della Legge: come io devo compiere la 

Legge, come fare. Gesù vuole aiutare i suoi ascoltatori ad avere un approccio giusto 

alle prescrizioni dei Comandamenti dati a Mosè, esortando ad essere disponibili a Dio 

che ci educa alla vera libertà e responsabilità mediante la Legge. Si tratta di viverla 
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come uno strumento di libertà. Non dimentichiamo questo: vivere la Legge come uno 

strumento di libertà, che mi aiuta ad essere più libero, che mi aiuta a non essere 

schiavo delle passioni e del peccato. Pensiamo alle guerre, pensiamo alle 

conseguenze delle guerre (…) Tante calamità, tante. Questo è frutto delle passioni e 

la gente che fa la guerra non sa dominare le proprie passioni. Gli manca di adempiere 

la Legge. Quando si cede alle tentazioni e alle passioni, non si è signori e protagonisti 

della propria vita, ma si diventa incapaci di gestirla con volontà e responsabilità. 
 

 Il discorso di Gesù è strutturato in quattro antitesi, espresse con la formula 

«Avete inteso che fu detto … ma io vi dico».  Queste antitesi fanno riferimento ad 

altrettante situazioni della vita quotidiana: l’omicidio, l’adulterio, il divorzio e i 

giuramenti. Gesù non abolisce le prescrizioni che riguardano queste problematiche, 

ma ne spiega il significato pieno e indica lo spirito con cui occorre osservarle. Egli 

incoraggia a passare da un’osservanza formale della Legge a un’osservanza 

sostanziale, accogliendo la Legge nel cuore, che è il centro delle intenzioni, delle 

decisioni, delle parole e dei gesti di ciascuno di noi. Dal cuore partono le azioni 

buone e quelle cattive. 
 

 Accogliendo la Legge di Dio nel cuore si capisce che, quando non si ama il 

prossimo, si uccide in qualche misura sé stessi e gli altri, perché l’odio, la rivalità e la 

divisione uccidono la carità fraterna che è alla base dei rapporti interpersonali. E 

questo vale per quello che ho detto delle guerre e anche per le chiacchiere, perché la 

lingua uccide. Accogliendo la Legge di Dio nel cuore si capisce che i desideri vanno 

guidati, perché non tutto ciò che si desidera si può avere, e non è bene cedere ai 

sentimenti egoistici e possessivi. Quando si accoglie la Legge di Dio nel cuore si 

capisce che bisogna abbandonare uno stile di vita fatto di promesse non mantenute, 

come anche passare dal divieto di giurare il falso alla decisione di non giurare affatto, 

assumendo l’atteggiamento di piena sincerità con tutti. 
 

 E Gesù è consapevole che non è facile vivere i Comandamenti in questo modo 

così totalizzante. Per questo ci offre il soccorso del suo amore: Egli è venuto nel 

mondo non solo per dare compimento alla Legge, ma anche per donarci la sua 

Grazia, così che possiamo fare la volontà di Dio, amando Lui e i fratelli. Tutto, tutto 

possiamo fare con la Grazia di Dio! Anzi, la santità non è altra cosa che custodire 

questa gratuità che ci ha dato Dio, questa Grazia. Si tratta di fidarsi e affidarsi a Lui, 

alla sua Grazia, a quella gratuità che ci ha dato e accogliere la mano che Egli ci tende 

costantemente, affinché i nostri sforzi e il nostro necessario impegno possano essere 

sostenuti dal suo aiuto, ricolmo di bontà e di misericordia. (Papa Francesco, dall’Angelus del 

16.02.2020). 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e 

diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
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Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Il Signore della vita e della storia  dona all’umanità pellegrina nel tempo  il 

soccorso dello Spirito, perché scopra le vie del bene  e giunga a proclamare: «Gesù 

Cristo è Signore». Intercediamo per tutti. 
 

Tutti:  Venga il tuo regno, Signore. 
 

Per la santa Chiesa, pellegrina nel mondo: vivendo fedelmente il comandamento 

dell’amore manifesti a tutti la bellezza e la gioia del messaggio evangelico. 

Preghiamo.    
 

Per le vittime della violenza, della guerra e delle calamità naturali: i defunti siano 

accolti nella vita senza fine e i superstiti, con l’aiuto della comune solidarietà, 

possano rianimare la speranza di poter costruire in piena dignità il proprio futuro. 

Preghiamo.   
  

Per coloro che hanno responsabilità educative e sociali: promuovano la crescita 

integrale della persona umana, aperta a Dio e ai fratelli. Preghiamo.  
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Per quanti patiscono scandalo a causa della nostra scarsa coerenza: confortati da 

luminosi esempi di molti fratelli e sorelle, ritrovino fiducia nella potenza salvifica del 

Vangelo. Preghiamo.    
 

Per noi qui presenti: la familiarità quotidiana con la parola di Dio ci renda capaci di 

valutare con maturo discernimento ciò che Dio vuole nelle concrete situazioni della 

vita. Preghiamo. 
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

O Dio, che hai rivelato la pienezza della legge  

nel comandamento dell’amore,  

dona al tuo popolo di conoscere le profondità  

della sapienza e della giustizia,  

per entrare nel tuo regno  

di riconciliazione e di pace.      

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

*** 
Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Dio, amante della vita, che nutri gli uccelli del cielo e vesti i gigli del campo, 

ti benediciamo per tutte le creature e per il cibo che stiamo per prendere; 

donaci sempre la gioia di saperlo condividere con chi ne è privo. 

Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 

 

Guida: La misericordia del Signore ci sostengo ogni giorno, perché i nostri cuori 

conoscano i sentieri della rettitudine e comprendano tutto ciò che per loro è fonte di 

bene. Tutti: Amen. 
 
Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
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Tutti insieme:    Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

 


